Dipartimento di Tecnologie dell’Architettura e Design “Pierluigi Spadolini”

Regolamento per la ripartizione

dei fondi di Ricerca di Ateneo 2008

“RISORSE ECONOMICHE A SOSTEGNO DELL’ ATTIVITA’ DI RICERCA”

1. Premessa 

Il finanziamento alla ricerca derivante dai fondi di Ateneo nel corso del tempo è sempre più diventato un sostegno economico all’attività del ricercatore, sganciato dalla elaborazione di una specifica ricerca. 

Per questa ragione, anche alla luce dell’esiguità dei fondi disponibili a fronte delle domande annualmente presentate, si è ritenuto di dover sostituire il metodo di ripartizione invalso con uno più aderente alla realtà delle cose. Così, il richiedente non dovrà più presentare un programma di ricerca corredato da una richiesta economica, ma semplicemente descrivere le attività di ricerca che prevede di svolgere l’anno venturo. 

La ripartizione dei fondi dipenderà in parte da una quota fissa, comune per tutti i richiedenti, e in parte da una quota variabile aggiuntiva derivante dall’operosità scientifica del richiedente documentata mediante l’elenco della produzione scientifica dell’ultimo triennio. 

La valutazione dei prodotti della ricerca dipenderà sia da indicatori oggettivi sia dal giudizio della produzione scientifica formulato dallo stesso autore. (autovalutazione)

2. Pre-requisiti per poter presentare la domanda e accedere al finanziamento

Possono presentare domanda tutti i ricercatori e i professori del Dipartimento, confermati e non confermati, purché rispettino i pre-requisiti di seguito elencati:

a. Aggiornamento, alla data di scadenza di presentazione delle domande, de:

· il Catalogo U-GOV con l’inserimento dei propri prodotti della ricerca;

· l’archivio cartaceo delle pubblicazioni del dipartimento TAeD;

b. collocazione delle attività di ricerca proposte nell’ambito delle Aree di ricerca dipartimentale (vedi allegato A);

c. completezza dei dati richiesti al momento della presentazione della domanda.

3.attività finanziabili 

I fondi di Ateneo possono essere impiegati per lo svolgimento delle seguenti attività:

· missioni
 

· iscrizione a convegni

· acquisto di beni inventariabili e non inventariabili 

· elaborazioni da affidare a terzi

· contributo spese per pubblicazione dei risultati della ricerca 

Le pubblicazioni che beneficeranno per l'anno in corso dei fondi di Ricerca di Ateneo dovranno recare sul frontespizio il logo e il nome del Dipartimento e sul retro del frontespizio la dicitura: “opera co-finanziata con fondi di Ricerca dell’Ateneo di Firenze, anno 2008”

4. Modalità di compilazione e contenuti della domanda

La domanda è individuale; deve contenere, oltre al nominativo del richiedente e degli eventuali componenti non strutturati del gruppo di ricerca:  

1.  la descrizione sintetica delle attività da svolgere 

Nella domanda dovranno essere descritte sinteticamente la ricerca o le ricerche da svolgere - in coerenza con le aree tematiche dipartimentali (vedi Allegato A) - e le attività ad essa/e correlate per le quali si richiede il finanziamento.

2.  l'elenco e valutazione della produzione scientifica degli ultimi 3 anni.

Nella domanda dovranno essere riportati, secondo le modalità indicate al punto 6, i prodotti della ricerca più rilevanti – in numero non superiore a cinque - pubblicati tra settembre 2005 e ottobre 2008 (possono essere incluse anche pubblicazioni in corso di stampa, cioè già consegnate all’editore e che verranno pubblicate entro il 31 dicembre 2008).

5. Quota  fissa

La quota fissa attribuita ad ogni domanda (purché sia conforme ai pre-requisiti indicati al p.to 2) è pari a 500,00 Euro.

6. Quota variabile aggiuntiva: criteri per l’assegnazione 

La quota aggiuntiva rispetto alla quota fissa è variabile e dipende dall'operosità scientifica del richiedente.

I prodotti della ricerca sono stati suddivisi in tipologie omogenee, in base alla loro rilevanza scientifica. (vedi Allegato B) 

Ad ogni tipologia di prodotto verrà attribuito un peso e un grado di proprietà.

I prodotti della ricerca che ciascun richiedente riporterà nella domanda, dovranno:

· essere elencati secondo le modalità indicate dal Catalogo U-GOV 

· essere corredati della corrispondente sigla di tipologia di prodotto con la quale sono stati registrati dall’autore 

· essere auto-valutati mediante l’attribuzione di un peso all’interno del campo di variabilità indicato. (vedi Allegato B) 

Per valutare la quota aggiuntiva variabile di finanziamento si procederà, per ogni domanda, al calcolo di un indice percentuale definito come segue:

[image: image1.emf]Indice prod. scient. domanda a =



1-na

(prod.pesato xgrado proprietà)  domanda (a)



1-n

(prod. pesato xgrado proprietà) tutte le domande

%

Indice prod. scient. domanda a =



1-na

(prod.pesato xgrado proprietà)  domanda (a)



1-n

(prod. pesato xgrado proprietà) tutte le domande

%


La quota aggiuntiva QA è determinata in base al seguente calcolo:

QA = (FA - ∑QF) x IPS

dove:

QA = quota aggiuntiva;

FA = importo totale del finanziamento dell'Ateneo 2007;

∑QF = importo totale delle quote fisse attribuite;

IPS = indice di produttività scientifica (%).

7. Scadenze

Scadenza per la presentazione della domanda: ore 12:00 del 31.10.2008.

Scadenza per l’utilizzo dei fondi RA2008: 31.12.2010.

ALLEGATO A - Aree di ricerca del Dipartimento TAD

Il Dipartimento si configura come struttura organizzativa della ricerca interdisciplinare nell'ambito della tecnologia dell'architettura e del disegno industriale, in rapporto ai rispettivi sistemi di riferimento; le articolazioni delle diverse aree tematiche della ricerca sono generate dalla relazione biunivoca “progetto-processo”, alle varie scale di intervento e secondo gli specifici campi applicativi.

Gli obiettivi condivisi che stanno alla base della diverse applicazioni di ricerca sono:

· l'innovazione di processo e di prodotto

· l'avanzamento della cultura operativa del progetto

· lo sviluppo sostenibile

· il soddisfacimento delle esigenze con riferimento al più ampio spettro di utenza (design for all)

· la coerenza con il sistema delle responsabilità sociali

Le diverse connotazioni tematiche della ricerca riguardano sia gli aspetti sostanziali del progetto di architettura, di design e, più in generale, di trasformazione dell'ambiente, sia gli aspetti metodologici e strumentali con i quali intervenire nell'intero arco del processo realizzativo-produttivo; si privilegiano modelli d’indagine di tipo sistematico e multidisciplinare, costruiti su impianti metodologici idonei a gestire modelli informativi e operativi complessi. I diversi campi disciplinari sono pertanto interessati dalla comune base metodologica (prioritariamente la logica esigenziale-prestazionale) e dalle medesime finalità di sviluppo scientifico e tecnologico.

Gestione del processo


Recupero e valorizzazione del patrimonio culturale


Tutela delle risorse e trasformazione dell'ambiente
Evoluzione dei materiali, dei prodotti e delle tecniche costruttive
Strategie e progetti per l'impresa e il territorio
Qualità della vita e dell’abitare

- Gestione strategica e teoria delle decisioni

- Informazione e comunicazione per il progetto / processo

- Metodi e strumenti di valutazione

- Project / construction management

- Modelli organizzativi del processo

- Sistemi qualità

- Organizzazione della produzione e del cantiere


- Conoscenze, culture materiali e sviluppo locale

- Manutenzione edilizia ed urbana

- Riqualificazione architettonica, urbana e territoriale

- Materiali e tecnologie per il recupero

- Strategie per il prodotto culturale
- Uso e gestione delle risorse naturali

- Riciclo e riutilizzo delle risorse materiali

- Materiali e prodotti ecocompatibili

- Metodologie e  strumenti per il risparmio energetico

- Reversibilità della costruzione

- Tecniche per il controllo ambientale

- Architettura bioclimatica


- Materiali e prodotti

- Sistemi tecnologici per il prodotto, l’architettura, l’ambiente

- Tecnologie appropriate al contesto

- Tecnologie di produzione e costruzione

- Prestazione edilizia e del prodotto

- Storia della tecnologia
- Strategie per l’impresa ed i sistemi d’impresa

- Innovazione e competitività

- Progettazione del sistema prodotto

- Cultura tecnologica della progettazione

- Strumenti e tecniche della comunicazione visiva
- Innovazione tipologica

- Edifici e salute

- Comfort ambientale

- Ergonomia

- Accessibilità

- Sicurezza nella residenza e nei luoghi di lavoro 

- Pianificazione e progettazione per la protezione civile

- Strumenti e tecniche di valutazione del sistema ambientale



ALLEGATO B - Classificazione e peso dei prodotti della ricerca

Codice
Tipologia di prodotto
Peso

M
Monografia



M.1
Libro didattico/divulgativo
0.4-0.8


M.2
Libro scientifico/tecnico
0.6-1.0


M.3
Catalogo
0.2-0.4


M.4
Edizione critica
0.4-0.8


M.5
Commento a testo
0.3-0.5


M.6
Pubblicazione di fonti inedite 
0.3-0.5


M.7
Traduzione di libro
0.3-0.5

Ar
Articolo su rivista



Ar.1
Articolo su rivista ISI
0.6-0.8


Ar.2
Articolo divulgativo su rivista non ISI 
0.2-0.4


Ar.3
Articolo scientifico su rivista non ISI  
0.4-0.6


Ar.4
Recensione 
0.1-0.2

Al
Articolo su libro



Al.1
Articolo/Capitolo/Saggio in libro didattico/divulgativo
0.2-0.4


Al.2
Articolo/Capitolo/Saggio in libro scientifico/tecnico
0.3-0.6


Al.3
Contributo/i in catalogo
0.1-0.3


Al.4
Prefazione
0.1-0.3


Al.5
Rassegna o recensione
0.1-0.2


Al.6
Traduzione di articoli
0.2-0.4


Al.7
Voce di enciclopedia
0.3-0.6

C
Curatele



C.1
Curatela atti/Volumi miscellanei/Cataloghi
0.2-0.4


C.2
Curatela di antologia
0.2-0.4


C.3
Curatela di libro didattico/divulgativo
0.2-0.4


C.4
Curatela di libro scientifico/tecnico
0.4-0.6

P
Proceedings



P.1
Articolo in atti di congresso internazionale
0.4-0.6


P.2
Articolo in atti di congresso nazionale
0.2-0.4


P.3
Riassunto in atti di convegno
0.1-0.2

Il peso verrà moltiplicato per un fattore che tiene conto del grado di proprietà della pubblicazione, così da potere considerare una stessa pubblicazione su più richieste di ricerca, secondo la seguente tabella:

n° autori
1
2
3
4
n

fattore moltiplicativo
1
0,7
0,4
0,3
1/n

�	 Si ricorda che secondo il Regolamento di Ateneo, sono rimborsabili come missioni solo quelle svolte da personale strutturato o da personale non strutturato indicato nel gruppo di ricerca (vedi domanda).








